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SETTIMANA SINDACALE 

Il pubblico impiego 
l E' il momento tifi pubbli-
li «o impiego. I treni sono di 
£ nuovo l'ermi, bloccati da uno 
l sciopero articolato per coni-
' part tmenti , domani e dopo-
i domani sarà la volta dei 
(f postelegrafonici, venerdì 3 
Éijnfinc si asterranno dal la-
Svoro gli statali. Inutile na-
? scenderlo: queste azioni sono 
S destinate a provocare note-
« voli disagi alla collettività, 
r ma si sono rese necessario 
•i pe r l'atteggiamento, ora in-
$ transigente ora elusivo, di 
'• una controparte che invece 
| non dovrebbe essere assolu-
I temente né intransigente né 
t elusiva: parliamo, naturai-
•] mente, del governo che cosi 
\ facendo si assume una ben 
! grave responsabilità. I sin-
( dacati di categoria intercs-
'.) i a t i a questi scioperi sono 
•- ben consapevoli dei disagi 
"i provocati e sono mobilitati 
* o l t re che ad organizzare la 
I lotta, ad illustrarne le ra-
\ gioni e a ricercare la solida-
S r ieta anche da par te di co-
8loro che ne sono colpiti. 

! lì Alla stazione di Milano, 
••'»d esempio, vi è stata una 
.^massiccia azione di volanti-
:i raggio dei ferrovieri in lot-

, '*ta: 1 consigli di fabbrica del
l' le maggiori aziende sono sta

i t i informati sugli obiettivi 
i c h e sono perfettamente coe-
S r o n t i con quelli di tutto il 
t movimento e alla conferenza 
f stampa svoltasi l'altro ieri 

$ hanno invitato anche gli ope-
| . ra i della Lcyland Innocenti, 

la cui presenza ha assunto 
un ben preciso significato. 

Cosa dicono i ferrovieri? 
Sostengono che l'azienda può 
«lutare il rilancio economi
co, ma per farlo deve 
rammodernarsi , migliorare, 
spendere i soldi che a suo 
tempo sono stati stanziati, 
a t tuare 1 piani già varati e 
finanziati. Richiesta quindi 
legittima, sacrosanta, di in-
tcresse generale. Il traffico 
ferroviario in questi anni j 
aumentato considerevolmen
te, anche malgrado gli au-

«• menti tariffari; sempre pici 
?, quello ferroviario si qualifi-
X ca come trasporto di massa. 
£ P iù merci, piti viaggiatori, 
* la stessa rete (e sempro 
? più scassata) e meno perso-

V naie . Da qui i ritardi, i dis-
.'.'•ervlzl spaventosi, i perico-
< i li, l e giusto lamentele dcl-
'. l 'utenza che quasi sempre 
;•' eadono addosso al personale, 
J* « chi dovrebbe spendere, 

non fa che studiare super-

DEGLI ESPOSTI — 
Perché scioperano I 
ferrovieri 

rapidi o la possibilità di sta
bilire inutili record in fatto 
di confort o di velocità. Ec
co perché lottano i ferrovie
ri italiani, per invertire una 
linea sbagliata, perché i pia
ni vengano realizzati (a Reg
gio Calabria, Melfi e Nola 
dovrebbero sorgere tre gran
di officine di riparazione ca
paci di dare posto a mi
gliaia di persone) perche 1 
miliardi siano spesi nella di
rezione giusta: quella cioè 
di migliorare il servizio che 
è di massa, attraverso anche 
l 'adeguamento degli organi
ci e dei t rat tamenti econo
mici che restano troppo 
bassi. 

Ma il ministro Martinelli 
che fa? Si rifiuta persino di 
instaurare un confronto co
struttivo. 

Poste. La situazione è pres
soché analoga. Anzi, qui il 
caos raggiunge punte che 
provocano la paralisi. La 
azienda va ristrutturata, re
sa efficiente nei regolamen
ti e nelle struttujre, adegua
ta ai tempi. C'è 'bisogno di 
investire soldi, intelligenza 
e uomini. 

Statali. Certo, vi sono pa-

MARTINELLI — Il mi
nistro non vuole (I 
confronto 

reccliie cose che non vanno 
in questo settore, ma fra le 
tante vi è anche la circo
stanza che il cuntratto del 
1973 deve essere ancora 
completato e che il governo 
di fronte alla richiesta dei 
sindacati di attuare quel che 
manca, tace. Si trattasse di 
dare una manciata di soldi e 
basta, probabilmente la vi
cenda sarebbe stala già ar
chiviata. Il guaio (per il go
verno, si intende) è che i 
sindacati vogliono dare effi
cienza ad un servizio che 
spesso langue: per questo 
hanno proposto di Istituire 
la qualifica funzionale per 
superare le vecchie gerar
chie e per realizzare, attra
verso la rivalutazione della 
professionalità della presta
zione svolta, una migliore 
utilizzazione e una maggio
re responsabilizzazione, con 
le quali è possibile affronta
re anche problemi di neces
saria mobilità di personale 
all ' interno del vari settori 
della pubblica amministra
zione. ' 

Ferrovieri, postini, statali 
si stanno battendo quindi 
per obiettivi che non sono 
certamente corporativi: un 
occhio alla loro condizione 
ma l'altro agli interessi ge
nerali. Un monumento di 
corporativismo che rasenta 
la provocazione, lo stanno 
offrendo, invece, i piloti del-
l'ANPAC. C'è un contratto 
da rinnovare, La Fulat, 11 
sindacato unitario della gen
te dell'aria (raccoglie le ade
sioni del 90 per cento dei 
lavoratori del settore) ha 
proposto un contratto unico 
(attualmente vi sono ben 65 
conlrat t ini) . L'Anpac, che 
rappresenta una percentua
le irrisoria di dipendenti 
(ma fra essi c'è la stragran
de maggioranza dei piloti), 
si oppone: non vuole nemme
no sedersi al tavolo delle 
trattative. Non vuole con
fondere i piloti, ai quali va 
Il 50 per cento del salari 
delle varie compagnie di 
bandiera, con il resto del 
personale, sia di terra che di 
aria. E lo fa per conserva
re privilegi, per contrattar
n e altri , per accrescere 
in maniera assurda distanze 
salariali già adesso clamoro
se. Anche per questo la ver
tenza dei ferrovieri e i suol 
contenuti sono d'esempio. 

Romano BonifaccI 

Mentre stasera comincia lo sciopero negli altri compartimenti 

La metà della rete ferroviaria 
bloccata da ieri sera alle 21 

Oggi ferma (a circolazione nei compartimenti di Milano, Torino, Genova, Firenze, Roma, Napoli, Reggio Calabria e Palermo 
Dichiarazioni del segretario del SFI-CGIL, Degli Esposti — Due giorni senza servizio postale — Il 3 scioperano gli statati 

Mentre salgono i prezzi all'ingrosso 

Produzione industriale 
meno 10,7% a luglio 

La produzione Industriale è 
diminuita nel mese di luglio 
del 10,7% rispetto all'analogo 
mese del 1974. Per l'Intero pe
riodo gennaio-luglio si è avu
ta una riduzione del 12,2" « ri
spetto al sette mesi corri
spondenti dell'anno preceden
te. Registrando Invece 11 con
fronto al trimestre maggio-
luglio la diminuzione è stata 
del 3,2'f rispetto al preceden
te trimestre febbraio-aprile: 
questo vuol dire che la fase 
recessiva è continuata, nono
stante che taluni esponenti 
annunciassero già a maggio 
che si era « toccato 11 fondo». 

Nel confronto con l'anno 
precedente 11 settore più col
pito appare quello tessile, con 
una riduzione del 14"», segui
to dalle costruzioni di mezzi 
di trasporto (meno i:).lil..). In
dustrie meccaniche (meno 
12.7"; ) e metallurgiche (me
no ll,7"t). E' un fatto grave 
che registrino riduzioni di 
produzione settori industriali 

che operano verso un mer
cato interno deficitario, am
piamente rllornlto dall'este
ro, come la lavorazione di mi
nerali non metalliferi (meno 
10.7%) e le Industrie alimen
tar! (meno 9,5'.). In questi 
settori più che in altri la 
crisi è causuta da carenze di 
investimenti e di capacita di 
Intervento sul mercato. 

In agosto si è avuto un au
mento dello 0.7" « per 1 prezzi 
all'ingrosso, il primo di tale 
entità dal novembre 1974 Per i 
prodotti di origine agricola, 
settore colpito da lnsuriiclen-
ze di Investimenti e dalla po
litica CEE. 1 prezzi sono sa
liti dell'1,5% In un solo me
se. Anche In questo caso la 
crisi nasce sul terreno di 
profonde carenze strutturali 
e dal rifiuto di Interventi In 
tale direzione. Anche 1 prez
zi Ingrosso industriali sono 
aumentati però dello 0.5% 
cioè ad un ritmo assai ele
vato per una Case recessiva. 

MANO LIBERA IN AZIENDA 
«Con l'aumento di control

li, di verifiche e livelli di 
contrattazione all'Interno del
le aziende, si priverebbe l'Im
prenditore della sua funzione 
essenziale ». K' questa ta pri
ma risposta data /inora dalla 
controparte atta piatta/orma 
del metalmeccanici. La peren
toria affermazione e conte
nuta in un comunicato dira
mato dalla giunta della Veder-
meccanica (l'associazione de
gli industriali del settore). Il 
suo significato e inequivoca
bile: il padronato punta ad 
avere ancora mano libera nel
le aziende. Solo a questa con
dizione, anzi, sarebbe possi
bile «una pronta e non effi
mera ripresa produttiva ». 

Ad essere sinceri, la Feder-
meccanica et delude, con 

quello recupero del vecchio 
arviamenlarto delle più supe
rate « filosofie dell'impresa ». 
Proprio oggi die — come 
quasi tutti riconoscono — si 
attribuisce uno dei motivi 
principali della crisi alla ec
cessiva liberta di manovra 
delle forze capitalistiche, 
guidate solo dall'obiettivo di 
aumentare i pro/ittt anche a 
scupito di uno sviluppo pia 
equilibrato (il caso dell'auto
mobile è evidente). Sono co
se, d'altra parte, che hanno so
stenuto anche qualificati espo
nenti del padronato in nu
merosi dibattiti e convegni. 
Ma. evidentemente, quando 
si tratta di scendere in cam
po, i lumi si oscurano e pre

vale il vecchio tarlo dell'inte
resse particolare. 

Si estende il dibattito all'assemblea dei delegati 

LO SPECIFICO CONTRIBUTO DEI CHIMICI 
ALLA BATTAGLIA PER UN NUOVO SVILUPPO 

rf Gli interventi di Cipriani, Cornelli, Bottazzi, Macario e Mattina — Le caratteristiche politiche 
dello scontro contrattuale — Sdegno per il crimine franchista — Oggi la piattaforma contrattuale 

•T Dal nostro inviato 
'?;' BOLOGNA, 27. 
' Un minuto di silenzio, den-
- io di sdegno, commozione, 
V dolore, ma anche di grande 
\- spirito internazionalista, è 
t stato osservato stamane dal 
1 1S00 delegati delle fabbriche 
"- chimiche, che nel pomerlg-
' glo, a riconferma della forte 
': carica antifascista del lavo-
• ratorl Italiani, hanno sospe-
'• io la propria assemblea per 

. « recarsi alla manifestazione 
; indetta qui a Bologna da 
i CGIL-CISL-UIL e alla quale 
i> hanno aderito tutti 1 partiti 
?• democratici. 
; Sulla base della relazione 
6 di Trcspldi i delegati delle 
K fabbriche chimiche hanno 
' Iniziato a dibattere 1 com-

',} plessi temi del loro prassi-
•~J mo scontro contrattuale, e 
' a precisare gli obicttivi ri-
'" vendicativi e il loro collega-
*. mento con la più generale 
' azione del movimento sin-
; dacale. 

••• Dalla ricca discussione so-
• no emerse alcune valutazlo-
'. ni di carattere generale che 
'.'• possiamo cosi riassumere: 
•M l'ormai Imminente scontro 
,• contrattuale, che Investirà mi-
i llonl di lavoratori, ha carat-
• tere politico, perchè sempre 

;, più diffusa è la convinzione 
K che non c'è spazio per con-
' qulste contrattuali « neutra-

• ' 11 » rispetto agli sbocchi della 
pesante crisi che il Paese 

.' attraversa. Da ciò 11 blso-
•t gno di precisare, puntuallz-

1 ; la re e anche scoprire nella 
•i pratica sindacale, obiettivi 

che non smarriscano mai i 
. rapporti occupazione-salario, 
*>' Nord-Sud. investimentl-condl-

't zlone operaia. Ancora: In ri-
•i sposta ad alcune mallnten-
5 «tonate Interpretazioni di cor-
, ta stampa (come 11 conflndu-
! striale 24 Ore) secondo cui 
'. la lotta contrattuale del la-
' voratori chimici punterebbe 
.; esclusivamente sulle richieste 
<» salariali. In numerosi Inter-
r venti e stato riproposto con 
\-, forza l'autonomo contributo 
' che l chimici hanno dato, 

•, danno e vogliono dare, anche 
,; con questa battaglia contrat-

[ |/ tuale. alla strategia generale 
per l'espansione dell'occupa
zione, lo sviluppo degli Inve
stimenti produttivi, la riqua
lificazione dei consumi in 
senso sociale e pubblico. 

« Considerare 11 problema 
dell'occupazione come tema 
centrale dello scontro — ha 
detto II segretario della FULC 

I >,- Brunello Cipriani - - e una 
I '4.-' «celta che non ha alternative. 

Berch* altrimenti si perde 11 
MÌnso dell'attuale realta pro

duttiva del Paese e si mi
naccia l'unità della classe 
operala, 11 suo ruolo, la sua 
forza. L'Industria chimica, 
per le errate scelte fatte dal 
padronato e dal governo, co
me a questo punto gli stessi 
responsabili ammettono, è 
sull'orlo del collasso. Spetta 
In primo luogo alla nostra 
categoria proporre nuovi in
dirizzi: abbiamo Individuato 
alcuni terreni di Intervento 
quali una trasformazione del
l'Industria chimica per l'agri
coltura, l'edilizia popolare, 
ecc., o di quella farmaceu
tica per la riforma sanitaria. 
L'ultimo direttivo della Fe
derazione unitaria ha posto 
come obiettivi prioritari la 
lotta sulle partecipazioni sta
tali, sulla casa, sul trasporti. 
Noi chiediamo di rilanciare 
anche l'azione per l'agricol
tura (ha proseguito Cipriani 
e lo aveva detto nel suo in

tervento anche 11 compagno 
Bottazzi). Alla conferenza per 
11 Mezzogiorno che si svol
gerà a Napoli, non solo sa
remo presenti In massa ma 
dovremo partire di 11 per 
realizzare, Insieme alle altre 
categorie, al contadini e alle 
loro organizzazioni, concrete 
piattaforme, iniziative di mo
vimento e di lotta In terri
tori ben determinati che com
prendano I punti nodali del
l'assetto dell'Industria chi
mica ». 

L'esigenza di dare allo 
scontro contrattuale respiro 
politico è stato anche il per
no centrale dell'Intervento 
del compagno Bottazzi che 
si è soffermato In partico
lare sul grande contributo 
che la categoria può e deve 
dare per un nuovo assetto 
pubblico della chimica, • nel
l'ambito dell'azione generale 
per un diverso ruolo delle 

partecipazioni statali; o dal 
segretario generale della 
Ullcid Cornelli che ha par
lato di bisogno di coerenza 
con la strategia generale: o 
ancora da numerosi delega
ti di Milano, Venezia, Fer
rara. 

La gravità della situazio
ne, l'eccezionalità della crisi, 
11 tentativo padronale di ri
durre attraverso processi di 
ristrutturazione la base pro
duttiva del Paese e il costo 
del lavoro, e quindi la ne
cessità che 11 movimento sin
dacale nel suo complesso ri
sponda con una organica pro
posta di ripresa economica 
sono stati 1 punti cardine del
l'intervento di Macario, del
la Federazione unitaria, e di 
Mattina della FLM. 

Portando 11 saluto all'as
semblea, il segretario nazio
nale delle ACLI. Glacoman-
tonto, ha precisato che « di 

fronte alla durezza dello scon
tro non ci si può acconten
tare di una Interpretazione 
tutta difensiva, anche perchè 
la forte combattività della 
classe lavoratrice rimane una 
delle più concrete garanzie 
per una soluzione democra
tica della crisi ». 

Grande Interesse suscita 11 
capitolo sull'ambiente di la
voro che. come è stato evi
denziato in alcuni Interventi, 
non va considerato proble
ma tecnico, o chiuso all'In
terno dell'azienda: infatti, 
conquistare 11 controllo ope
ralo dell'ambiente di lavoro 
significa — è stato detto — 
collegarsi al temi della salu
te, dentro e fuori la fabbri
ca, proiettando nel territorio 
l'Iniziativa del lavoratori, in 
stretto rapporto con l'azione 
per la riforma sanitaria. 

Francesca Raspini 

Convegno organizzato dalla FLM a Sesto San Giovanni 

Cala la produzione di acciaio 
Gli industriali chiedono la cassa integrazione e nello stesso tempo rifiutano di realiz
zare le 39 ore di lavoro settimanale previste dal contratto - L'occupazione al primo posto 

Dal nostro inviato 
SESTO SAN GIOVANNI, 27 
C'è una conquista nel vec

chio contratto del metallur
gici che riguarda un Intero 
settore, quello della siderur
gia. Qui all'Inizio di questo 
anno doveva scattare il pas
saggio a un orarlo settima
nale di 39 ore. Ebbene que
sta importante riduzione del 
tempo di lavoro — In fabbri
che dove la tntlea. si pensi 
agli uomini addetti alle co
late, o enorme — e stata rea
lizzata nelle aziende a parte
cipazione statale, ma rima-
ne ancora sulla carta nelle 
aziende private, li si tratta 
di aziende dove proprio Hi 
questi giorni - - 11 caso più 
clamoroso e quello della He-
claclh - .si chiede di ridurre 
la produzione e di andare ad 
un regime di cassa Integra
tone . 

Questo delie 39 ore è sta
to uno dei problemi su cui 
si è fissata l'attenzione del 
secondo convegno nazionale 
della siderurgia privata con
clusosi oggi, in un salone del 

paluzzo comunale di Sesto 
San Giovanni. Un convengo 
che è servito ad analizzare 
i problemi del settore, anche 
In relazione alle scadenze con
trattuali. Quanti sono I si
derurgici privati? Sono oltre 
sessantamlla. Le concentra
zioni principali — come ha 
ricordato Lotlto della FLM 
nazionale nella relazione In
troduttiva — sono determina
te dalla Falck 02 mila), dal
le ferriere Fiat 18.000). dalle 
fabbriche bresciane di quel
li che vennero chiamati 1 «ba
roni del tondino» (20.000). Tra 
le altre unità produttive ri-
cordiano: le acciaierie Bor-
Kano, le Cravetto, le Ferre
rò. I! Calcottl di Lecco, la 
Fratelli Or.semuo di Como, 
ia Ceretti di Novara, la Flt 
di Seslri Levante, l'Illsa Viola 
di Ao.stti, le acciaierie ferrie
re Giovinazzo di Bari, la Bel
trame, la Svas e l'Aveg di 
Vicenza, 

Ma quale è II futuro pro
duttivo per tutte queste Indu
strie? Il panorama non e tut
to omogeneo. C'è questo Ini-
Mo di ricorse «Uà OHSM In

tegrazione. Non solo alla Re-
duelli, ma anche alla Falck 
di Dongo e Napoli o nelle 
aziende della Val Camonlca 
iper non parlare delle pro
poste di riduzione produttiva 
previste nei grandi complessi 
pubblici). E' un segnale pre
occupante. Andare ad una re
strizione della produzione di 
acciaio significa Innestare e 
consolidare un meccanismo 
di riduzione dell'Intera atti-
vita produttiva. Meno acciaio 
non significa solo meno auto 
o meno frlgonleri, ma anche 
meno case, meno Impianti Indu
striali meno attrezzature 
ospedaliere. Un rilancio in
vece della siderurgia sarebbe 
essenziale per una politica di 
riconversione produttiva, ca
pace di puntare sui «consu
mi sociali ». E l! fatto che 
si vada Invece alla cassa in
tegrazione anche nella side
rurgia significa che non si 
vuole proprio per niente — 
anche se a parole non lo si 
ammette — avviare una di-
verslftrazione delle scelte 

Ma * un panorama non 
omogeneo o perlomeno ricco 

di contraddizioni, infatti ac
canto alla richiesta di ridurre 
l'orarlo con la cassa Integra
zione, c'è 11 fatto della man
cata attuazione delle 39 ore, 
ci sono le fabbriche bresciane 
del tondino dove si fanno ad. 
dirittura 42 ore e mezzo. 

F.d è proprio su questo ter
reno dell'orario — come è 
stato sottolineato nelle con
clusioni al convegno svolte 
dal compagno De Gasperl del
la FLM nazionale — che si 
svolge l'iniziativa Immediata 
della FLM, proprio per rende
re concreta una politica di 
espansione dell'occupazione. 
Un altro aspetto riguarda una 
norma contrattuale il'artlco.o 
31). Questa nonna prevede 
che laddove i"i lavora
tore svolge un'attività pro
duttiva anche per un lavora
tore assente, quello che pro
duce deve avere anche una 
quota salariale In più. Un si
stema che permette — ha ri
cordato De Gasperl — la «mo-
netizzazlone della man
canza di organici », 

Bruno Ugolini 

Lo sciopero ferroviario, ar
ticolato per compartimenti, 
ha avuto Inizio alle 21 di ieri 
sera con l'adesione massiccia 
del lavoratori delle FS. Sono 
Interessati a questa prima 
tornata di sciopero, che si 
concluderà questa sera alle 
21, l ferrovieri del comparti
menti di Milano, Torino, Ge
nova, Firenze, Roma. Napoli, 
Reggio Calabria e Palermo. 
La fermata di 24 ore nel 
compartimenti di Trieste, Ve
rona, Venezia, Bologna, An
cona, Bari e Cagliari avrà 
inizio questa sera «Ile 21 per 
concluderei alla stessa ora di 
domani. 

Sempre domani si asterran
no dal lavoro i ferrovieri ad
detti agli Impianti fissi di tut
to il Paese. Dalle ore 21 del 
7 ottobre alla stessa ora del 
giorno successivo avrà luogo, 
infine, uno sciopero generale 
di tutta la categoria. 

Sui motivi della lotta 11 se
gretario generale del SFI-
CGIL, Renato Degli Esposti, 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« Un giornale romano, che 
da tempo si distingue per 1! 
godimento che manifesta ad 
ogni smagliatura t ra le tre 
confederazioni, commenta la 
complessa ricerca In corso a 
tutti 1 livelli del movimento 
sindacale unitario per sem
pre meglio adeguare le scel. 
te. I tempi e le forme delle 
azioni ai propri obiettivi stra
tegici prioritari, sforzandosi 
di presentare 1 sindacati fe
derali di categoria come di
scoli irresponsabili anche per
chè succubi del lavoratori che 
sarebbero stanchi di essere 
tenuti sotto tutela dalla «tri
plice». Cosi non è, con buona 
pace di quanto ancora spera 
questo quotidiano, cui ha fat
to eco anche 11 telegiornale 
di venerdì sera. 

« Pur non Immune dalle 
contraddizioni derivanti dalla 
viscosità e drammaticità del
la situazione economica nella 
quale deve operare, 11 movi
mento confederale lutto non 
mollerà la presa sugli obict
tivi sociali generali che si è 
collettivamente dato, né sven
derà Il suo Impegno per rea
lizzare un recupero salariale 
che tenga nel dovuto conto 
sia le possibilità che le ne
cessità del momento (caduta 
della produzione ed elevazione 
del prezzi e quindi priori
tà dell'occupazione, degli In
vestimenti e delle riforme). 

«Comunque, sarà cosi per 
quanto riguarda 1 sindacati 
federati dei ferrovieri dello 
Stato, sorretti dal grosso del
la categoria. In proposito e 
per non incorrere In altre de
lusioni, sarebbe utile che tut
ti prendessero atto che com
parando le percentuali di ade
sione allo sciopero del 15-16 
settembre con quelli della tor
mentata seconda quindicina 
di agosto emergono rapporti 
di forza di 7 a l a favore 
di SFISAUFI-SIUF. 

«Al ferrovieri dello Stato 
non manca quindi coscienza 
ed esperienza di classe. E ciò 
vale anche per una parte con
sistente di quelli che ad ago
sto furono strumentalizzati da 
autonomi, fascisti e dal CUB 
di Roma. Slamo Infatti con
vinti che. superato 11 momen
to di sbandamento, essi sa
pranno valutare, al pari degli 
altri lavoratori, quale dram
ma sarebbe per il paese una 
spaccatura fra occupati e di
soccupati, fra nord e sud, 
lavoratori del servizi e utenti. 
«Gli oltre 22.000 lavoratori 
delle F.S. hanno complessiva
mente sufficiente «rapacità 
autonoma e Individuale di giu
dizio per valutare quanto ir
reale sia oggi l'obiettivo di 
un aumento Immediato men
sile di 100.000 lire, del quale 
sono ancora vessilliferi 1 mo
vimenti anticonfederali: quan
to negativo sarebbe un loro 
disimpegno sulla strategia 
delle riforme e quanto Im
produttiva sarebbe nel pub
blici servizi una tattica di 
lotta che, Ispirata alla teoria 
del « molti nemici molto ono
re», dirigesse 1 suol colpi più 
all'utente che al " padrone ". 

« Proprio per questo, d'al
tronde, considerando necessa
rio aumentare la pressione 
nel confronti del governo, ab
biamo disposto 11 fermo della 
circolazione del treni oggi do
menica In otto compartimen
ti scelti fra quelli dove 11 pen
dolarismo operalo è più forte 
(Milano. Torino, Genova. Na
poli ecc.) mentre gli altri set
te compartimenti, oltre alle 
officine e agli uffici di tutta 
Italia sciopereranno lunedi. 

« Il governo cui va la re
sponsabilità di questo secon
do sciopero, ha quindi 11 dove
re di parlare, chiarendo nel
l'incontro con CGIL. C1SL e 
U1L del 2 ottobre come Inten
de muoversi nel pubblico Im
piego e in quel contesto cosa 
intende fare per I ferrovieri. 

« Per quanto ci riguarda, 
non passiamo che auspicare 
una sua reale disponibilità ad 
accogliere le motivate richie
ste della categoria che oggi e 
domani dimostrerà nuova
mente la propria adesione e 
il proprio sostegno alle Istan
ze sociali delle Confederazio
ni e dei sindacati unitari. 

« In ogni caso esso sba
glierebbe se non tenesse pre
sente che la scelta della Fe
derazione confederale sulla 
"articolazione", mentre non 
esclude confronti più generali 
circa le singole richieste so
ciali o economiche, presuppo
ne anche 11 rifiuto ad una sor
ta di centralizzazione che In
taccherebbe la prerogativa Ir
rinunciabile del sindacato di 
categoria: quella di avere una 
sede contrattuale idonea e di 
essere diretto protagonista del 
confronto con la sua contro
parte». 

POSTE — Lo sciopero di 48 
ore del postelegrafonici è sta
to confermato per 1 giorni 
29 e 30 (domani e dopodo
mani). Al centro delle richie
ste del lavoratori dell'azienda 
pubblica vi sono 1 problemi 
della sua funzionalità e del 
mlgjioramento del servizi, 
nonché le questioni relative 
a rivendicazioni normative ed 
economiche. 

11 personale viaggiante del

le PTT anticiperà l'astensio
ne ad oggi, sospendendo 11 la
voro alle 20 e tornando in 
servìzio alla stessa ora di 
martedì. 
STATALI — Pure conferma
to risulta lo sciopero dcult 
statali Indetto per il 3 otto
bre e cioè per il giorno suc
cessivo all'Incontro già fissa
to tra governo e confedera
zioni per discutere tutti 1 pro
blemi de', pubblico Impiego. 

Raggiunto l'accordo 
per i cantieri navali 

Presso l'interslnd è stato 
raggiunto ieri un accordo di 
massima sulla vertenza della 
navalmeccanica, che ha vi
sto impegnati 1 35.000 mila la
voratori del cantieri in una 
dura lotta durata ben 7 me
si e che è costata comples-

blvamente oltre 100 ore di scio
pero. 

I cardini sul quali si sono 
mosse le rivendicazioni dei 
lavoratori del cantieri riguar
dano gli investimenti, per far 
uscire il settore dalla posizio
ne di subordinazione e di mar
ginalità nella quale per trop
pi anni è stato relegato: l'or
ganizzazione del lavoro, per 
l'Introduzione di nuove tecno
logie e per il conseguente su
peramento del lavoro a cot
timo: l'inquadramento pro
fessionale. 

La FLM nazionale e la de
legazione presente alle trat
tative hanno dato un giudi
zio positivo dell'accordo « che 
coglie gli aspetti politici fon
damentali della piattaforma 
rìvendicatlva ». 

Più in dettaglio, sull'Inqua
dramento professionale si è 

stabilito 11 raggiungimento 
del terzo livello entro un pe
riodo massimo di 24 mesi; 
del 4. dopo 5 anni e del 5. 
dopo 7 anni, utilizzando cri

teri quali I corsi di formazio
ne professionale, la rotazione 
e la ricomposizione delle man
sioni ; si ricostruisce parzial
mente la carriera per gli Im
piegati di 5.. 5S e 6. dal gen
naio 1970 utilizzando 11 50"o 
degli scatti maturati nelle ca
tegorie precedenti; si avvia 
un progressivo assorbimento 
dei lavoratori degli appalti 
operanti con continuità In 
mansioni tipiche del settore; 
si. perequano progressivamen
te i trattamenti retributivi de
gli impiegati e dei capi ope
rai e quelli degli operai a 
pari livello. 

Entro 11 1978. Inoltre, il cot
timo sarà superato in tutti 1 
cantieri. 

Verrà avviato un meccani
smo di progressiva perequa
zione tra 1 vari cantieri. 

Viene elevato, infine. Il pre
mio di produzione di lire 
130,000 annue. 

Il 14 novembre 

Prima 
giornata 

europea di 
lotta per la 
occupazione 
MANIFESTAZIONE INTER
NAZIONALE A BRUXEL
LES — DICHIARAZIONE DI 
BONACCINI E DI DO' 

Si è tenuta l'altro ieri a 
Ginevra la riunione de) Co
mitato Esecutivo della Conf«-
renza Sindacale Europea che 
tra l'altro ha pre.so jn esame 
la dilfielle situazione econo
mica e sociale nei Paesi del
l'Europa occidentale, ron la 
caduta grave della produzio
ne industr.ale e dell'occupa
zione. 

Dopo un dibattito approfon
dito, sono state prese per 1» 
prima volta importanti deci-
s.oni di lotta sindacale coor
dinata a livello europeo. 

I compagni Bonaccmi e Di-
dò. che hanno partecipato al
la riunione, hanno ricordato 
le importanti iniziative stabi
lite l'altro ieri: 

« Il 18 novembre si terrà su 
pressioni del CES a Bruxelles 
una conferenza economica e 
sociale convocata dalla Co
munità Economica Europea, 
cui parteciperanno, oltre le 
organizzazioni del lavoratori, 
quelle padronali ed i Ministri 
economici e del lavoro del » 
Paesi della Comunità. 

« In vista di essa, il 14 no
vembre si «volperà a Bruxel
les una manifestazione di 
7nassa, cui parteciperanno rap
presentanze di lavoratori di 
tutti i Paesi interessati, a so
stegno delle posizioni e del
le richieste die la Confedera
zione Europea dei Sindacati 
avanza per la difesa e lo svi
luppo dell'occupazione e per 
una politica di espansione «• 
conomica m un quadro di 
rinnovamento dei rapporti 
economici internazionali. 

«L'importanza delle deci
sioni è sottolineata inoltre 
da una serie di misure adot
tate e di azioni volte a sen
sibilizzare l'opinione pubbli 
ca sulla piattaforma e pe-r 
gii obiettivi dell'occupazione 
e della difesa dei salari dei 
lavoratori ». 
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AGRICOOP 
il marchio che garantisce e tutela 
tipicità e genuinità 
delle produzioni alimentari 
di oltre 600 cooperative contadine 

HA QUALCOSA 
DA DIRTI 
QUESTA SERA IN TV 
alle ore 19,58 
AGRICOOP GARANTISCE 
per origine e qualità 
Carni fresche, salumi - Pasta, riso, farine 
Vini tipici regionali - Latte, burro, formaggi 
Frutta e succhi di frutta - Olio d'oliva 
Ortaggi freschi e conservati 

PRODOTTI AGRICOOP 

Chiedili nel tuo negozio 
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Quando un mobile 
è di linea 
armoniosa, 
costrui to bene, 
funzionale, 
è un mobile che 
tramanda nel tempo 
la sua val id i tà: 

Nel Centro 
Arredamenti 
in Medicina (Bo) 
Via S. Vitale 302 
Tel. 851.358. 
e nei principali punti 
di vendita d'Italia 

Mobili Coop 
Medicina 

Camera ODETTE 
bella 
e sempre giovane Odetto 
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